
NOTA 

D.IM.[31.03.26]   -   SCADENZE DIFFERENZIATE 
 

La nuova normativa  [in vigore dal 9 aprile 2026]   prevede (Articolo 1)  attuazione per fasi. 

__Gli EDIFICI.Scolastici ed i locali adibiti a scuola (comma 1) “non adeguati a 
N.Antincendio’   si adeguano   entro i termini temporali  a  queste modalità: 
 

• entro nove mesi [(8 gennaio 2027) da pubb.D.IM.]   “Presentare al Comando—VV.FF  
SCIA [art.4-D.P.R._01.08.11/N.151] attestante Attuazione Disposizioni dei seguenti punti 
del D.M.I.26.08.1992:                                                                                                                                            .                          
7.0 (generalità);     7.1 (II.c.lett.a)-b)_illum.sicurezza-imp.diffus.sonora-imp.allarme);                   .   
8 (sistemi di allarme);      9.2 (estintori);    10 (seg.sicurezza);    12 (norme di esercizio). 
• entro il 31.12.2027 [vengono attuate tutte le disposizioni restanti del 
D.M.26.08.1992].           . Entro stessa DATA è presentata al competente Comando—VV.FF  
SCIA attestante il completo adeguamento alle disposizioni previste da D.M.I. 26.08.1992. 

  

__Le ‘attività di adeguamento (comma 2_art.1)  vengono effettuate in base a  N.Tecniche del 
D.M.Interno.03.08.2015” ( Codice di prevenzione incendi) __integrato dal 
D.M.Interno.07.08.2017 [deroga dell’art.7—D.P.R.01.08.2011/n.151’.                   .                                             
In tali casi, le attività di adeguamento potranno essere articolate secondo modalità attuative 
indicate al comma 1. 

In ogni caso le attività che   ‘hanno applicato le N.Tecniche del D.M.Interno.03.08.2015’  
devono presentare [entro nove mesi] a Comando—VV.FF  SCIA attestante l’attuazione delle 
misure relative a:                                                                                                                                    .                       
S.10.4 (sol.progettuali)     S.10.6.1 (imp.produzione-trasformazione-trasporto-en.elettrica)   . 
S.4.5.9 (segnaletica d’esodo-orientamento)     S.6 (misura di controllo dell’incendio)              . 
S.5 (misure gestione della sicurezza antincendio)   V.7.4.4 (gestione sicurezza antincendio)   .  
S.7 (misura di rilevazione ed allarme). 

 
 

IL D.IM.   -    MISURE GESTIONALI DEL PERIODO TRANSITORIO 

Vengono predisposte Misure gestionali nel  per.transitorio (Articolo 2) [misure gestionali di 
mitigazione del rischio]      da osservare sino    alla fine dei Lavori Adeguamento per 
edifici.scolastici e locali.adibiti a scuola. 

Le ist.scolastiche e gli enti locali proprietari di ed.scolastici e loc.adibiti a scuola “nelle more 
del completamento dei lavori di adeguamento alle pertinenti N.Prev.Incendi  individuano 
idonee misure gestionali di mitigazione-compensazione del rischio 
aggiuntivo conseguente a non completo rispetto delle disposizioni Prevenzione incendi”. 

https://www.puntosicuro.it/incendio-emergenza-primo-soccorso-C-79/normativa-antincendio-C-87/codice-prevenzione-incendi-progettare-la-sicurezza-antincendio-AR-15412/
https://www.puntosicuro.it/incendio-emergenza-primo-soccorso-C-79/normativa-antincendio-C-87/inail-la-gestione-della-sicurezza-l-operativita-antincendio-AR-20017/
https://www.puntosicuro.it/normativa-C-65/Il%20codice%20di%20prevenzione%20incendi%20e%20la%20compartimentazione%20antincendio


Le MISURE GESTIONALI (comma 2) sono individuate dai responsabili da norme    
‘N.Tecniche del D.M.Interno.03.08.2015’   e da   Valutazione del R.Incendio che tiene conto 
delle carenze-non.conformità all’interno delle attività ‘. 

  

__ ‘Alcune delle MISURE GESTIONALI’ da adottare (comma 3): 
 

a. limitare il carico di incendio entro valori compatibili con le effettive caratteristiche di 
resistenza al fuoco delle strutture. 
 

b. eliminare i materiali con caratteristiche di reazione al fuoco inferiori a quelle previste. 
 

c. garantire che l’affollamento dell’attività e la relativa distribuzione degli occupanti in 
ogni condizione di esercizio sia compatibile con il sistema di esodo esistente.  
 

d. Pianificare-attuare_ in base a valutazione del rischio _ una costante attività di 
sorveglianza per accertare _ visivamente_ la permanenza delle normali condizioni operative, 
della facile accessibilità e dell’assenza di danni materiali. 
 

e. potenziare il numero di LAVORATORI INCARICATI dell’attuazione delle misure di 
prevenzione incendi-lotta antincendio e gestione del p.emergenza coerentemente alla 
valutazione del rischio;   gli ad.antincendio svolgono controlli preventivi e vigilano sul 
mantenimento delle misure compensative attuate nel periodo transitorio.                                        .                       
Detti lavoratori incaricati possono essere integrati con oper.esterno non dipendente.  
 

f. assicurare ai LAVORATORI INCARICATI [attuazione delle misure di prev.incendi _ lotta 
antincendio _ gestione p.emergenza _ frequenza del c.form.antincendio ex all.III al 
D.M.I.02.09.2021]. 
 

g. provvedere all’integrazione dell’informazione dei lavoratori sui rischi specifici 
derivanti dal mancato adeguamento antincendio dell’attività. 
 

h. Effettuare _ oltre pr.evacuazione già previste da normativa _ almeno due esercitazioni 
antincendio all’anno [in base al documento di valutazione dei rischi]. 
 

i. integrare P.emergenza con misure specifiche in presenza di cantieri. 
  

Si segnala, infine, che: 
 

• l’attuazione delle misure di cui alle lettere d) e h) “è riportata nel registro dei controlli, 
adottato nel rispetto della normativa vigente”. 

• ‘la valutazione del rischio incendio  [comma 2]   è mantenuta agli atti dell’attività e 
resa prontamente disponibile in occasione dei controlli delle autorità competenti’. 

  

  

https://www.puntosicuro.it/valutazione-del-rischio-incendio-C-88/la-prevenzione-incendi-le-novita-normative-sulla-valutazione-dei-rischi-AR-22903/

